
BRESCIA E PROVINCIA
cronaca@giornaledibrescia.it

/ Hanno vinto anche le quote
rosa nella 40esima Mille Mi-
glia storica. Silvia Marini e Ire-
ne Dei Tos si sono aggiudicate
la Coppa delle Dame, al volan-
te di una Bugatti T40 numero
48 del 1929, sempre al coman-
do della classifica al femmini-
le della Freccia Rossa. Un pre-
mio che ha anche un certo pe-
so sportivo, considerando che
le due nella classifica generale

si sono piazzate al ventunesi-
mo posto.

Sul palco, nella cerimonia
di premiazione di ieri sera
all’area paddock al Centro fie-
ra di via Caprera, Marini e Dei
Tos hanno ricevuto la Coppa
Chopard dalle mani della ge-
neral manager diChopard Ita-
lia Simona Zito, «felice di que-
sto evento che ci unisce in un
clima di grande emozione e
che vede due donne premia-
te, cose di cui la nostra azien-
da non può che essere orgo-
gliosa». Silvia Marini, brescia-

na, del resto come pilota è già
una veterana: figura femmini-
le che ha saputo distinguersi
in queste ultime competizioni
di regolarità, vincendo anche
lo scorso anno con la copilota
Saskia Stoeckelmann. Una
passione, la sua, iniziata nel
2012 con la prima partecipa-
zione alla Mille Miglia, un po’
per curiosità, un po’ seguen-
do da spettatrice la corsa cui il
papà aveva partecipato in va-
rie edizioni.

Seconde classificate Jutta
Krueger e Francesca Moran-
din (al 112° posto in classifica
generale), terze Lelia Polini e
JudithFis Garcia (al138°). Nes-
suna delle quattro, però, ha
potuto essere presente al riti-
ro del riconoscimento.

Allacerimoniasonointerve-
nute numerose autorità e an-
che qui non sono mancate le
donne: il vicesindaco Laura
Castelletti e, dalla parte degli
organizzatori, la presidente
1000Miglia srl Beatrice Saotti-
ni, a fianco del direttore Fran-
cesca Parolin. Dopo una lun-
ga carrellata di trofei e ricono-
scimenti, con premi speciali
alle forze dell’ordine e alle
squadre d’emergenza, il tribu-
to è andato naturalmente ai
due protagonisti sul podio as-
soluto: Andrea Vesco e Fabio
Salvinelli, che sul palco hanno
finalmente lasciato trapelare
commozione e un po’ di stan-
chezza, ringraziando le fami-
glie e il team. //
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/Sarà ricordata come la Mille
Miglia più calda della storia. E
c’è un’immagine più di altre
che racconta cosa sono stati i
quattrogiorni sue giùper l’Ita-
lia: le facce nere quasi viola di
Bruno e Carlo Ferrari, padre e
figlio che gomito a gomito so-
no stati bruciati dal sole, dopo
ore e ore di corsa. Hanno
spiazzato tutti le temperature
benoltrei trentagradi,compa-
gne di viaggio da mercoledì a
ieri. Provate, quasi al limite
delconsentito, le vetturestori-
che. Mai come questa volta in
difficoltà. «E che hanno bevu-
to più acqua che benzina» per
dirla come tanti concorrenti.
Èstato perso ben presto il con-
to di quante sono state le auto
costrette a fermarsi per il mo-
tore surriscaldato. Stop (lun-
ghi) and go inevitabili per si-
gnore di quasi cento anni,
messe ad ulteriore prova sui
circuiti moderni come quello

dell’Umbria,di Varanode’Me-
legarie poisull’asfalto dell’Au-
todromo di Monza, tempio
della velocità dove chiunque
sia sceso in pista si è sentito
un po’ Nuvolari e un po’ Ha-
milton.

Sempreuna sorpresa. Alla fine
la Mille Miglia è stata un’altra
avventuraunica,per-
ché se anche i prota-
gonistisono pratica-
mente sempre gli
stessi e gli scorci di
Italia anche, la gara
non è mai uguale. E
ogni volta resta in ta-
sca e nella memoria
una cartolina diffe-
rente. Lo sa bene la gente, tor-
nata in strada ad aspettare il
passaggio delle auto, senza
l’incubo del Covid e con la vo-
glia di applaudire, fotografa-
re, filmare e, perché no, anche
invidiare, i bolidi del passato.
In Italia, Paese ad alto tasso di
motorismo nel sangue, non ci
si stufa mai di ammirare que-
sto museo viaggiante. E poi le
donne, presenti a tifare a bor-

do strada, ma anche in gara al
volante o come navigatore,
peruna Mille Migliache sta di-
ventando sempre più passio-
ne al femminile.

Si è invece ormai trasforma-
ta in un lavoro, nei panni del
vincitore, per Andrea Vesco
che ha trionfato per la quinta
volta in carriera e per il terzo
anno consecutivo. Eguaglian-
do Giuliano Cané che aveva
centrato il tris più di vent’anni
fa. «Vincerà ancora lui» aveva
pronosticato proprio Cané al-
la vigilia e da semplice spetta-
tore aveva festeggiato il ritor-
no al percorso classico in sen-
so orario. Le città abbonate al-
laFrecciaRossanonhannode-
luso: da Cervia a Ferrara, pas-

sando per Siena
che ha accolto le
auto con un gran-
de tricolore in
piazza del Cam-
po, e poi Urbino,
Gubbio,Radicofa-
ni e Parma,torna-
ta ad essere arri-
vo della terza tap-

pa.Capitolo aparte meritaRo-
ma, che abituata ai grandi
eventi, anno dopo anno si sta
sempre piùinnamorando del-
la Corsa più bella del mondo
convia Venetocheadogniedi-
zione è più gremita della pre-
cedente. Effetto Mille Miglia,
che contagia e trascina, e che
ora è già proiettata al 2023
nell’anno di Bergamo-Brescia
Capitale della Cultura. //

La Coppa delle Dame
a Marini e Dei Tos

Talenti

Vesco scrive la storia
e trionfa ancora
nella competizione
più bollente di sempre

Imbattibili. Il duo Vesco-Salvinelli// FOTOSERVIZIO NEW REPORTER

Andrea Cittadini
dall’inviato

Terza vittoria consecutiva
per il pilota valtrumplino
che eguaglia Giuliano Cané
L’Italia intera si innamora

MilleMiglia 2022 Una storia di passione per imotori che ogni anno si rinnova

1) VESCOANDREA
SALVINELLI FABIO

Alfa Romeo 6C 1750 Ss Zagato
p.ti 76.675

2) BELOMETTI Andrea Luigi
BERGOMI Gianluca

Lancia Lambda Spider Tipo 221
p.ti 75.690

3) TURELLI Lorenzo
TURELLI Mario

O.M. 665 S Mm Superba 2000
p.ti 74.144

4) SISTI Sergio
GUALANDI Anna

Lancia Lambda Spider Tipo 221
p.ti 73.910

5) SCAPOLO Alberto
SCAPOLO Giuseppe

O.M. 665 S Mm Superba 2000
p.ti 73.543

6) EREJOMOVICH Daniel Andreas
LLANOS Gustavo

Alfa Romeo 6C 1500 Super Sport
p.ti 73.482

7) GAMBERINI Alessandro
CECCARDI Guido

Fiat 514 Mm
p.ti 72.327

8) NOBIS Giuseppe
LOPERFIDO Fabio

O.M. 665 S Mm Superba 2000
p.ti 72.185

9) PELI Osvaldo
DONÀ Nicola

Alfa Romeo 6C 1750 Gs Zagato
p.ti 70.332

10)MIATTO Roberto
MIATTO Edoardo

Bugatti T37
p.ti 69.519

Una corsa che
sta diventando
sempre più
una passione
al femminile
sia nel tifo
che in gara

Coppiad’oro.Silvia Marini e Irene Dei Tos
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